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Ricongiunzione dei servizi ai fini previdenziali per il personale 
dello Stato trasferito alle Regioni a statuto ordinario 

ONOREVOLI SENATORI. — L'articolo 6 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 
giugno 1965, n. 758, « Nuove norme sul cu­
mulo idi pensioni e stipendi a carico dello 
Stato e di Enti pubblici, in applicazione del­
la legge 5 dicembre 1964, n. 1268 », prevede 
le ipotesi di « ricoingiunzione di servizi ». Te­
stualmente il detto articolo 6 così si espri­
me: « In tutti i casi di ricongiunzione di 
servizi, ai fini della liquidazione o riliquida­
zione idei trattamento di quiescenza spettan­
te sulla base dei servizi ricongiunti, non pos­
sono essere considerati uno stipendio, una 
paga o una retribuzione superiore a quelli 
posti a base della liquidazione del preceden­
te trattamento di quiescenza se non sia tra­
scorso almeno un anno intero nel nuovo rap­
porto ». 

In relazione a tale norma — che va letta 
nel contesto globale della legge — la Cassa 
di previdenza dei dipendenti degli enti locali 
ha 'manifestato per alcune determinate situa­

zioni l'intendimento di liquidare le pensioni 
degli ex dipendenti dello Stato trasferiti alle 
Regioni senza tener conto delle maggiori re­
tribuzioni corrisposte dalle Regioni stesse 
rispetto al trattamento economico effettuato 
dallo Stato. 

Le ipotesi contemplate con tale trattamen­
to non sono molte e costituiscono episodi di 
palese ingiustizia. 

Infatti, la legge 16 maggio 1970, n. 281, pre­
vede, a norma dell'articolo 17, il trasferi­
mento alle Regioni di determinati dipenden­
ti dello Stato, prescindendo da ogni manife­
stazione di loro diversa volontà. 

È accaduto che alcuni di questi siano sta­
ti collocati a riposo per raggiunti limiti di 
età prima di aver maturato l'anzianità di un 
anno nei ruoli regionali. 

Da tale circostanza è nato, appunto, l'in­
conveniente di cui si diceva in principio, de­
terminato dalla testuale applicazione del-
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l'articolo 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 giugno 1965, n. 758; con l'ap­
plicazione di una norma, cioè, che, nata per 
regolamentare episodi derivanti dalla volon­
tà, e dalla condotta, del personale dipen­
dente, viene ad esplicare i suoi effetti, nega­
tivi, verso personale che non ha minimamen­
te contribuito al mutamento verificatosi. 

Il quale mutamento-, invero, non ha ri­
guardato il personale dipendente — soggetto 
passivo— ma il soggetto attivo del rapporto 
di lavoro, soggetto che da Stato diventa Re­
gione. 

È da ritenersi pertanto ingiusto che a que­
sto personale siano sottratti i benefici (quali 
quelli della rieongiunzione di servizi colle­
gati col maggior trattamento retributivo' ef­
fettuato dalle Regioni) conseguenti ad una 

realtà non scelta volontariamente, ma ap­
plicata di diritto. 

Poiché la interpretazione della legge esi­
stente non consente, almeno prima facie, di 
superare tale situazione di ingiustizia e di 
sostanziale disparità di trattamento rispet­
to al personale che, in analoga situazione, 
vada in quiescenza dopo un anno e un gior­
no dal trasferimento dallo Stato alle Regio­
ni, si manifesta opportuna una norma spe­
cifica che, nel rispetto del fondamentale in­
tendimento che ha presieduto tutta la deli­
cata materia del trasferimento del personale 
dallo Stato alle Regioni e quale risulta par­
ticolarmente dall'articolo 68 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748, comporterebbe un onere complessi­
vo, tra l'altro, assai limitato. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Al personale dello Stato trasferito nei 
ruoli delle Regioni a statuto ordinario in 
esecuzione della legge 16 maggio 1970, nu­
mero 281, non si applicano le norme di cui 
all'articolo 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 giugno 1965, n. 758. 

La disposizione di cui sopra ha effetto dal 
1° aprile 1972. 


